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INTRODUZIONE
È possibilità che si verifichino situazioni di criticità del servizio di approvvigionamento e distribuzione
idrica, con particolare riferimento all’acqua potabile. Diversi fattori possono comportare la riduzione
della quantità e/o nel peggioramento della qualità dell’acqua erogata, mentre nei casi più gravi il caso
più problematico del rischio è rappresentato dalla sospensione del servizio.

Quando quantità e qualità dell’acqua potabile non rispettano standard minimi, si parla di emergenza
idrica. Le attività in questi casi sono diretti a soddisfare due bisogni. Da un lato garantire il livello minimo
di acqua per la popolazione, per l’agricoltura e per le aziende. Dall’altro invece ripristinare al più presto
livelli basilari di fornitura. Per questo motivo le attività prevedono il coinvolgimento dei soggetti pubblici
incaricati di gestire gli acquedotti, i consorzi di bonifica incaricati di gestire canali, quantità e stoccaggio
delle acque presenti in superficie, e in casi eccezionali anche la Protezione Civile e le associazioni locali,
che possono procedere al supporto per la distribuzione dell’acqua ove necessario.

La riduzione o interruzione del servizio idrico può essere generata da diversi fattori, quali ad esempio
l’inquinamento delle fonti di approvvigionamento idrico o la diminuzione delle portate a causa della
siccità Negli ultimi anni si è assistito ad una generale diminuzione delle precipitazioni, con una totale
assenza anche per lunghi periodi. Questa situazione bio-climatica porta ad intensificare il rischio di crisi
idrica in tutto il territorio italiano.

Il perdurare dei disservizi causa condizioni di elevata criticità, con conseguenze rilevanti per la vita
sociale, economica e produttiva e grave pregiudizio per la sanità e l’igiene pubblica.

I nuovi orientamenti, come i Water Safety Plans mirano a ridefinire in modo sostanziale il modello di
controllo dell’acqua potabile, trasformandolo in un sistema globale di gestione del rischio, esteso
all’intera filiera idrica: dalla captazione al punto di consegna finale.

Il presente piano ha la finalità di garantire la continuità dell’erogazione idrica, il ripristino del servizio nel
più breve tempo possibile, o la fornitura di un servizio alternativo, con l’obiettivo di ridurre il più possibile i
danni e i disagi.
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E COMPETENZE

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI

 Direttiva 98/83/CE e Decreto legislativo n. 31 del 2001 di attuazione, relativi alla qualità delle
acque destinate al consumo umano)

 Direttiva (UE) 2015/1787 della Commissione del 6 ottobre 2015 (GU L 260 del 07.10.2015),
recepita in Italia con il Decreto del Ministero della Salute del 14 giugno 2017(GU n.192 del
18.08.2017)

 Accordo 12/12/2002 Stato-Regioni/Provincia Autonome “Linee guida per la tutela della qualità
delle acque destinate al consumo umano e criteri generali per l’individuazione delle aree di
salvaguardia delle risorse idriche”

 Decreto del Ministero della salute n. 74 del 2004 (Regolamento concernente i materiali e gli
oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e
distribuzione delle acque destinate al consumo umano.

 Decreto legislativo n. 152 del 2006 (Norme in materia ambientale)
 Linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 2011.
 Decreto 14/06/2017 (Recepimento della direttiva UE 2015/1787: modifica degli allegati II e III del

Decreto legislativo n. 31 del 2001)
 Decreto legislativo n. 28 del 15/02/2016 (Attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM del

Consiglio, del 22 ottobre 2013 che stabilisce i requisiti per la tutela della salute della popolazione
relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano.

 Linee guida regionali – 07/07/2017 per la sorveglianza e il controllo delle acque destinate al
consumo umano ai sensi del D.lgs. n. 31/2001 e s.m.i.)

 Linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 2011.
 D.D.G n.901 del 29/09/2021 Programma di controllo della reattività nelle acque destinate al

consumo umano, ex art. 4 del Decreto Legislativo n. 28 del 15/02/2016, per il biennio 2021/2022
 L.R. 11 agosto 2015, n. 19 “Disciplina in materia di risorse idriche”
 Delibera di Giunta regionale di Governo n. 480 del 19.12.2019 – “Servizio Idrico Integrato –

Definizione governance e gestione – Individuazione risorse finanziarie per la predisposizione e/o
aggiornamento di n. 9 Piani d’Ambito”

 Decreto n. 1352 del 7 luglio 2017 - Linee Guida Regionali per la sorveglianza e il controllo delle
acque destinate al consumo umanoPiano di gestione delle acque del distretto idrografico della
Sicilia (definitivamente approvato con DPCM del 27/10/2016, pubblicato in G.U.R.I. n° 25 del
31/01/2017);

 Piano di Tutela delle Acque: piano regionale del Dicembre 2007, approvato dal Commissario
Delegato per l’Emergenza bonifiche e la tutela delle acque della Sicilia con ordinanza n. 333 del
24/12/2008;

 Piano Regolatore degli Acquedotti: aggiornato con Decreto del Presidente della Regione Siciliana
n. 167 del 20 Aprile 2012 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 26 – Parte
Prima – del 29 Giugno 2012).
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 Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia- 3° ciclo di pianificazione 2021-2027-
implementazione delle misure negli strumenti di pianificazione dell’Ambito Territoriale Idrico di
Ragusa, dell’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia;

1.2 LE COMPETENZE

1.2.1 ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA (ATI) E GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO

A seguito del recepimento della Legge 36 del 05.01.1994 (Legge Galli), avvenuto con L.R.10/1999, viene
avviata anche in Sicilia la riforma del Servizio idrico, attraverso l’individuazione di 9 Ambiti Territoriali
Ottimali (ATO), con limiti comprensoriali corrispondenti a quelli delle ex Province Regionali. Nel 2016 si è
proceduto all’insediamento dell’Assemblea Territoriale Idrica (ATI) Ragusa, istituita ai sensi e per gli
effetti dell’art.3, comma 2, della legge regionale 11 agosto 2015, n.19, e del Decreto dell’Assessore
regionale per l’Energia ed i Servizi di Pubblica Utilità n. 75 del 29 gennaio 2016. L’ATI è Ente di governo
per l’esercizio delle competenze previste dalle norme vigenti in materia di gestione delle risorse idriche,
rappresentativo di tutti i comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale di Ragusa. L’ATI è un ente
pubblico non economico, avente personalità giuridica di diritto pubblico, ed è dotata di autonomia
normativa, organizzativa, amministrativa, tecnica e contabile, a garanzia della qualità del servizio e nel
rispetto delle scelte dei singoli Comuni.

Per quanto riguarda la forma di gestione del Servizio Idrico Integrato, l’Assemblea dei Sindaci nella
seduta del 22.01.2018 ha deliberato circa la forma di gestione nella modalità “in House”. Il consiglio
direttivo dell’ATI Ragusa nella seduta del 20.04.2022 ha licenziato lo schema dello statuto della società “
Iblea Acque s.p,a” già approvata dall’ Assemblea dei Rappresentanti dell’ ATI, interamente partecipata
dai comuni, da sottoporre ai consigli Comunali per l’approvazione e successivamente alla ratifica dell’
Assemblea.

La L.R. 11 agosto 2015, n. 19 “Disciplina in materia di risorse idriche” all’ art. 2, rubricato “Riordino delle
competenze amministrative“, al comma 1 lettera h) prevede che all’Assessorato regionale dell’energia e
dei servizi di pubblica utilità, oltre alle funzioni individuate dall’articolo 63 del D.Lgs 152/2006, è
attribuita anche la funzione di vigilanza sulla corretta redazione del PdA nel rispetto dei principi della
presente legge e delle indicazioni degli strumenti pianificatori. La stessa legge citata all’art. 3
“Individuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali“, al comma 3 lettera b) stabilisce che l’Assemblea
Territoriale Idrica approva ed aggiorna il PdA, ivi compresi gli interventi necessari al superamento delle
criticità idropotabili e depurative presenti nel territorio.

Una volta entrata in piena operatività l’Ente di gestione del servizio idrico, questo svolgerà la maggior
parte delle funzioni attualmente svolte dall’Ufficio Idrico comunale, descritte nel successivo capitolo.

1.2.2 ENTE GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO

Le funzioni dell’Ente gestore sono svolte attualmente dal Sevizio Idrico del comune di Ragusa, che cura la
programmazione, la progettazione, la direzione lavori e/o tutte le attività connesse alla realizzazione
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delle Opere Pubbliche inerenti le materie di competenza del servizio (risorse idriche, fognature,
depurazione).

Formula pareri e proposte per il miglioramento del servizio in accordo con il soggetto gestore del del
servizio idrico integrato (ATO Idrico) anche in relazione al piano finanziario annuale proposto dall’A.T.O.
Idrico. Formula proposte in relazione al Piano triennale dell’ A.T.O. Idrico, in ciò essendo di supporto
all’Amministrazione.

Il servizio ha competenza in materia di gestione delle risorse idriche provvedendo alla formulazione di
studi finalizzati agli approvvigionamenti idrici, nonché alla gestione degli impianti di potabilizzazione e
trattamento delle acque potabili.

Elabora il piano settoriale degli acquedotti; predispone ricerche idrauliche e gli interventi di costruzione
degli acquedotti, ivi comprese le opere di captazione, adduzione, accumulo e distribuzione; vigila sulla
gestione degli acquedotti e sulla manutenzione delle opere. Cura gli adempimenti tecnici in materia di
acque ed occupazioni di suolo demaniale per uso idraulico.

Il Servizio, tra l‘altro, provvede all’espletamento delle attività relative alle seguenti competenze:

 interventi manutentivi in materia di attività idrauliche;
 montaggio e riparazione di condotte di qualsiasi tipo e diametro con formazione di giunzioni a

saldatura, a cartella di piombo o di altro tipo;
 lavori di posa o di riparazione delle condotte con esecuzione dello sterro, ricerca dei materiali

occorrenti, taglio di pezzi a misura etc;
 riparazione dei pezzi usurati di idranti, fontanelle, pompe di ogni tipo e valvole di ritegno;
 procede al controllo giornaliero degli acquedotti comunali;
 si occupa della sorveglianza e della manutenzione degli impianti di clorazione;
 verifica le perdite sulle condotte.
 si occupa della gestione e della manutenzione degli impianti di sollevamento dell’acqua e dei

serbatoi di accumulo.

1.2.3 IL SINDACO E LA PROTEZIONE CIVILE COMUNALE

Il sistema comunale di protezione Civile viene attivato quando si verificano malfunzionamenti e disservizi
nel sistema di distribuzione idrica che non possono essere risolti in breve dall’Ufficio comunale preposto,
in termini di popolazione e attività coinvolte e/o durata del’interruzione del servizio, come pure in caso
di interruzione del servizio a causa di eventi eccezionali e/o calamità naturali. In questi casi sarà compito
del Sindaco gestire le emergenze.

In caso di emergenza, le strutture comunali di protezione civile intervengono, mettendo a disposizione il
proprio personale, compresi i volontari del Gruppo Comunale, e i propri mezzi, con la collaborazione
degli addetti dell’Ente gestore del Servizio Idrico, per:

 Organizzazione delle attività in emergenza
 Raccolta delle segnalazioni
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 Distribuzione dell’acqua nelle zone colpite
 Informazione alla popolazione

Sulla base della gravità della situazione, e della tipologia di evento, qualora il comune non sia in grado di
affrontare l’emergenza con i propri mezzi, saranno chiamati ad intervenire il Dipartimento Regionale di
Protezione Civile e la Prefettura per l’attivazione di mezzi e personale aggiuntivi.

1.3 IL PIANO D’AMBITO DELL’A.T.O. IDRICO 4 - RAGUSA

Il Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 è lo strumento di pianificazione per la definizione degli obiettivi di
qualità del Servizio Idrico Integrato e degli interventi impiantistici necessari per soddisfarli.

Il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. prevede che il Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 sia costituito dai
seguenti atti:
 Ricognizione delle infrastrutture: individua lo stato di consistenza delle infrastrutture da affidare

al gestore del Servizio Idrico Integrato, precisandone lo stato di funzionamento;
 Programma degli interventi: individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere

da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della
complessiva domanda dell’utenza, Il programma degli interventi, commisurato all’intera
gestione, specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e i
tempi di realizzazione;

 Modello gestionale ed organizzativo: definisce la struttura operativa mediante la quale il
gestore assicura il servizio all’utenza e la realizzazione del programma degli interventi.

 Piano economico finanziario: articolato nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel
rendiconto finanziario, prevede, con cadenza annuale, l’andamento dei costi di gestione e dì
investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondo perduto.

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO) di Ragusa in data 20/12/2002, ha adottato il Piano
d’Ambito dell’ATO Idrico 4 (PDA) nel dicembre 2002, redatto ai sensi del comma 3, art. 10 della legge 5
gennaio 1994, n. 36. L’A.A.T.O. ha successivamente affidato l’incarico di studio e consulenza per la
revisione e l’aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 dell’ATO Idrico di Ragusa, redatto e
datato giugno 2010 e rimasto come proposta di aggiornamento. Il PdA vigente non è stato oggetto di
approvazione tariffaria da parte di ARERA. Secondo le disposizioni dettate dal D.Lgs n. 152/2016 e più
precisamente dal combinato disposto degli art. 149 e 172, L’Ente di Governo d’Ambito ( Assemblea
Territoriale Idrica) avrebbe dovuto provvedere alla predisposizione e/o aggiornamento del Piano
d’Ambito dell’ATO Idrico 4 (di seguito PdA) entro il termine perentorio del 30 settembre 2015. Dato che
l’Ente di Governo d’Ambito non ha provveduto nei termini stabiliti alla predisposizione e/o
aggiornamento del PdA, il Presidente della Regione ha esercitato i poteri sostitutivi. Il Piano è stato
adottato dall’Assemblea dell’Ente con Verbale n. 2 del 31.05.2021.

Il Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 dell’ATI Ragusa pianifica per 30 anni dal 2022 le attività che dovranno
essere realizzate nell’ambito del Servizio Idrico Integrato nei 12 Comuni partecipanti, sia per quanto
attiene agli aspetti organizzativi e impiantistici che per gli investimenti.



Comune di Ragusa - Piano di Protezione Civile Parte VIII- Rischio Interruzione rifornimento idrico

8

Il Piano contiene le informazioni ed i dati tecnici riportati nelle tabelle, elaborati cartografici e negli
allegati, che sono il risultato di una serie di indagini documentali e sul campo, con la finalità di restituire il
quadro complessivo dello stato infrastrutturale attuale del servizio idrico integrato, consentendo la
valutazione tecnica dell’adeguatezza degli impianti e delle infrastrutture.

1.4 IL PIANO DI AUTOCONTROLLO DEL COMUNE DI RAGUSA

Il Servizio Idrico in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs n.31/01, dal D.Lgs n. 28/16, dal D.M. del
14/06/2017, dalle linee Guida Regionali del 07/07/2017 e in attuazione delle Direttive 98/83/CE e
2015/1787/UE, predispone periodicamente apposito Piano di Autocontrollo per le acque destinate al
consumo umano. Lo scopo del piano è descrivere e definire la struttura ed i requisiti generali del per la
Quality dell’acqua e la Sicurezza Alimentare del Comune di Ragusa in riferimento alle disposizioni
normative citate. Il piano prevede, tra l’altro:

Requisiti gestionali – organizzazione. Il piano individua le seguenti funzioni:

 Responsabile del Piano di autocontrollo (RPAC)
 Responsabile della gestione del Piano di autocontrollo (RGPAC)
 Responsabile dell'impiantistica elettrica ed elettromeccanica (RIEL)
 Responsabile dell'impiantistica rete di adduzione (RIRA)
 Responsabile dell'impiantistica edile (RIE)
 Responsabili della Manutenzione dell'impiantistica elettrica ed elettromeccanica (RMIE)
 Responsabili della Manutenzione dell'impiantistica rete di adduzione (RMII)
 Responsabili della Manutenzione dell'impiantistica edile (RMIE)
 Responsabili della sanificazione (RS)
 Responsabili campionamenti (RCA)
 Responsabile forniture (RF)
 Responsabile del pronto intervento (RPI)
 Responsabile comunicazione (RC0)

Descrizione del sistema idrico

Organizzazione del monitoraggio sulla qualità/quantità dell’acqua. Viene definito il programma di
monitoraggio, che si basa su rilevamenti analitici di tipo fisico, chimico, microbiologico e radiologico;
sono individuati le frequenze di controllo, i modelli analitici, i punti di prelievo anche in accordo con
l’ASP.

Gestione delle non conformità ed emergenza idrica

Vengono individuate le attività da svolgere in caso di rilevamento della non conformità delle acque
rispetto ai parametri chimici e biologici stabiliti dalla normativa e l’organizzazione del pronto intervento
in caso di emergenza idrica.
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2. IL SISTEMA IDRICO COMUNALE

2.1 CARATTERISTICHE GENERALI

Il Comune di Ragusa può considerarsi autosufficiente dal punto di vista dell’approvvigionamento idrico.
L’elemento caratterizzante il territorio dal punto di vista dell’approvvigionamento idropotabile, è la sua
totale dipendenza dalle risorse sotterranee diffuse in maniera praticamente uniforme su tutto il
territorio. Il servizio idrico si basa sull’utilizzo di pozzi e sorgenti di proprietà comunali, che attingono al
CORPO IDRICO SOTTERRANEO RAGUSANO(R19IBCS03).

Il corpo idrico occupa il settore più occidentale dell’Altipiano Ibleo e presenta una struttura
profondamente incisa in superficie e dissecata da sistemi di faglie con andamento NNE-SSO. Il substrato
impermeabile dell’acquifero è costituito dalle argille e marne della Formazione Hybla del Cretaceo.
L’acquifero, che ha sede nei suddetti terreni, presenta una permeabilità primaria intorno a 10-4 cm/s e
una permeabilità secondaria da media ad alta dovuta alla fatturazione e ai fenomeni carsici originatisi
nella su descritta serie calcarea. L’andamento delle piezometriche indica che la direzione preferenziale
del flusso delle acque sotterranee è verso Ovest nella parte settentrionale e centrale, verso SE nella
porzione sommitale del bacino, mentre nella parte centrale e meridionale le acque sotterranee si
muovono in direzione SW seguendo il corso del Fiume Irminio. Lungo la fascia di transizione dai litotipi
carbonatici terziari ai terreni quaternari della Piana emergono alcune sorgenti per effetto di soglia
sovrimposta. Fra queste la sorgente Cifali e Passolatello con portate medie sui 30 l/s. La ricarica
dell’acquifero avviene direttamente attraverso le piogge efficaci, mentre nel settore della piana Ispica-
Rosolini l’alimentazione dell’acquifero, confinato dalle coperture marnose della Formazione Tellaro,
avviene indirettamente dalle infiltrazioni provenienti dai settori settentrionali affioranti. (Fonte:Piano di
Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (di cui all'art. 117 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n°
152) - Allegato 2b – Monitoraggio delle Acque Sotterranee -Giugno 2016)

La distribuzione idrica avviene nelle seguenti fasi:

1. l) Approvvigionamento idrico mediante la captazione di pozzi e sorgenti che adducono l'acqua
agli impianti di sollevamento idrici;

2. 2) Sollevamento della risorsa idrica presso i serbatoi di accumulo comunali;
3. 3) Distribuzione della risorsa idrica dai serbatoi di accumulo alla rete di distribuzione cittadina.

Dati del servizio (Fonte: Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4):
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Il sistema di adduzione è costituito da n°44 adduttori e ha una lunghezza complessiva di 74,20 km. Le
condotte sono state realizzate per il 19,5 % pima del 1950, per il 24 % tra il 1950-1970, per il 13 % tra il
1970-1980, per il restante 2 % tra il 1970-1990, per il 2 % tra il 1970-2000, per il 33% tra il 1980-1990 e
per il restante 6,5 % dopo il 1990.

Le condotte sono per il 74 % di acciaio, per il 13 % di ghisa, per l‘ 11 % di PEAD ed il restante 2% di ghisa e
PEAD. Lo stato di conservazione del 37 % delle adduttrici è valutato come buono, il 30,5 % come
sufficiente, il 30,5% come scadente e per il restante 2% l’informazione non è disponibile.

2.2 IL SISTEMA IDRICO RAGUSA

Per quanto riguarda il centro urbano, l’alimentazione è garantita attraverso: 7 sorgenti (di cui 2
dismesse) e 16 pozzi che alimentano 9 serbatoi, 1 potabilizzatore e vari impianti di sollevamento e
pompe di rilancio. L'adduzione dai pozzi ubicati nel subalveo nel Fiume Irminio ai serbatoi di accumulo
avviene mediante due impianti di sollevamento funzionanti 24 ore al giorno, a pieno regime e senza
apprezzabili variazioni, e dove le acque subiscono un trattamento di disinfezione sia mediante lpoclorito
di sodio, sia mediante Biossido di cloro. L'adduzione dalle sorgenti avviene per gravità. Le condotte di
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adduzione hanno una lunghezza complessiva pari a circa 60 Km. Il sistema di accumulo della città di
Ragusa è costituito da nove serbatoi urbani, per una capacità complessiva pari a circa 8.650 mc. La rete
di distribuzione della città di Ragusa ha una lunghezza complessiva pari a circa 130 Km.

2.2.1 SORGENTI E POZZI

Sorgente San Leonardo

 Sita all’interno del territorio comunale di Ragusa (c.da Torrente San Leonardo);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Ubicata ad una quota di 365 m s.l.m. la sorgente garantisce una portata di 12,0 l/s, trattata

con biossido, asservita al sollevamento San Leonardo. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile per
scopi civili è di 378.432 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1950;

Sorgente Cilone

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Cilone);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 570 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 1,0 l/s, trattata

con ipoclorito. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 31.356 mc.
 Anno di ingresso in esercizio 1930;

Sorgente Fontana Grande

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Cilone);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 535 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 8,0 l/s, trattata

con ipoclorito, asservita al serbatoio Madonna delle Grazie. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile
per scopi civili è di 252.288 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1930;

Sorgente Cava Misericordia Sorgente Oro (Dismessa per inquinamento nel 2012)

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Misericordia);
 Tipo di uso della risorsa: Dismessa;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 545 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 2,0 l/s. E’ stata

dismessa nel 2012;

Sorgente Cava Misericordia 2 (Dismessa per inquinamento)

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Misericordia);
 Tipo di uso della risorsa: Dismessa;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 540 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 15,0 l/s.

Sorgente Cava Volpe

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Cava Volpe);
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 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 600 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 1,0 l/s, trattata

con ipoclorito, asservita al serbatoio Distretto Ragusa-Ibla. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile
per scopi civili è di 31.356 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1950;

Sorgente Corchigliato

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Corchigliato);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 485 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 15,0 l/s, trattata

con ipoclorito, asservita al serbatoio Distretto Ragusa-Ibla. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile
per scopi civili è di 473.040 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1950;

Pozzo Macello

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Cilenia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: il pozzo, ha un diametro di 300 mm e profondità di 185 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 5 l/s, trattata con ipoclorito di sodio, all’interno della rete di distribuzione di Ragusa. Il
prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 157.680 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1970;

GRUPPO POZZI “LUSIA”

Pozzo “I”

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 70 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 50,0 l/s, trattata biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento Lusia e della
rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 1.576.800
m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1982;

Pozzo “I1”

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha diametro di 300 mm e profondità di 120 m. Le acque tramite un impianto di

sollevamento vengono immesse con una portata di 45 l/s, trattate con biossido di cloro, all’interno
dell’impianto di sollevamento Lusia e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo
utilizzabile per scopi civili è di 1.419.120 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1982;

Pozzo “I2”

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Lusia);
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 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 120 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 25,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento Lusia e
della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di
788.400 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1985;

Pozzo “H”

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 90 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 23,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento Lusia e della
rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 725.328 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1985;

GRUPPI POZZI “S. LEONARDO”

Pozzo “F”

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Arancelli);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo, ha un diametro di 300 mm ed una profondità di 138 m. Le acque vengono

immesse con una portata di 55,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di
sollevamento San Leonardo e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo
utilizzabile per scopi civili è di 1.734.480 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1985

Pozzo “A1”

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Arancelli);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 88 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 50,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento San
Leonardo e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabili per scopi civili è
di 1.576.800 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1985

Pozzo “A”

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Arancelli);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 85 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 45,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento San
Leonardo e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabili per scopi civili è
di 1.419.120 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1981

Pozzo “B”
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 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Ciaramita);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 138 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 45,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento San
Leonardo e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabili per scopi civili è
di 1.419.120 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1985

Pozzo B1

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Ciaramita);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 138 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 35,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento San
Leonardo e della rete di Ragusa.

Pozzo E

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Arancelli);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 140 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 45,0 l/s, trattata con biossido di cloro, all’interno dell’impianto di sollevamento San
Leonardo e della rete di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili
è di 1.419.120 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1985;

Pozzo Bruscè

 Sito all’interno del comune di Ragusa (via Rumor);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 190 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 5,0 l/s, non trattata, all’interno della piscina. Il prelievo avviene in continuo;

2.2.2 SERBATOI

Serbatoio San Luigi

 Sito all’interno del comune di Ragusa (via Francesco Ferrucci);
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1962 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da una vasca esterna di 700 m3 alimentata dalle portate provenienti dalla Sorgente San
Leonardo e dal pozzo San Leonardo. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle di viale Europa,
corso Vittorio Veneto, via delle Americhe, via dell’Ulivo, via Aldo Moro più via F. Rossitto. Risulta munito di
energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Palazzello

 Sito all’interno del comune di Ragusa (traversa via della Costituzione);
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 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1962 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da due vasche interrate per un volume totale di 1000 m3 alimentate dalle portate provenienti
dal sollevamento Luisa.. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da viale dei Platani a via
Anselmo da Ragusa, da via Duca d’Aosta a via Risorgimento, da via Zama a via Achille, da via G. La Pira a via
Nenni e parte di via G. La Pira (case Gescal). Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Petrulli

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC003. Sito all’interno del comune di Ragusa (via
Serenella);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1988 ed entrato in servizio nel 1990. Il serbatoio è

costituito da una vasca esterna di 1400 m3 alimentata dalla portata proveniente dal sollevamento Lusia. Le
aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da Via Montessori a via Monreale, da via Ing. Migliorsi
a via Pirandello e da viale Tenente Lena a via Boscarino. Risulta munito di energia elettrica ed
illuminazione;

Serbatoio Alto

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC004. Sito all’interno del comune di Ragusa (via
Generale Cadorna);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1934. Il serbatoio è costituito da due vasche interrate per

un volume complessivo di 900 m3 alimentate dalla portata proveniente dalla sorgente San Leonardo.
Serve, con distribuzione turnata, parte di via Alcide De Gasperi (da via Cagini a via E. Elia). Risulta munito di
energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Medio

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC005. Sito all’interno del comune di Ragusa (Via
Generale S. Scrofani);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1934 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da due vasche interrate per un volume totale di 1300 m3 alimentate dalle portate provenienti
dalla sorgente San Leonardo e dalla sorgente Madonna delle Grazie. Serve, con distribuzione turnata,
parte di via A. Daiz, parte di via Sant’Anna e via Natalini. Risulta munito di energia elettrica ed
illuminazione;

Serbatoio Bruscé

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC006. Sito all’interno del comune di Ragusa (via
Mariano Rumor);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1988 ed entrato in servizio nel 1990. Il serbatoio è

costituito da una vasca esterna di 1190 m3 alimentata dalla portata proveniente dalla sorgente San
Leonardo. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da via Avv. G. A. Cartia a via Tamagno, da
via Giorgio La Pira a via Pietro Nenni, da via Zancle a via Margherita M. Nicosia e l’Ospedale. Risulta munito
di energia elettrica;
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Serbatoio Fusaro

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC007. Sito all’interno del comune di Ragusa (zona
largo Mentana);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1950 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio ha

una capienza di 600 m3 ed è alimentato dalle portate provenienti dal serbatoio Corchigliato e dalla
sorgente Madonna delle Grazie. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da parte Corso
Italia a via Carmine, da parte di via GB. Odierna a via Natalelli 5 e da via A. Diaz a via Ecce Homo. Risulta
munito di energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Corchigliato (Diaz)

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC008. Sito all’interno del comune di Ragusa (via
Diaz);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1927 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da due vasche interrate per un volume totale di 1400 m3 alimentate dalla portata proveniente
dal pozzo San Leonardo. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle di corso Mazzini ed il
serbatoio Fusaro. Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Ibla

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029AC009. Sito all’interno del comune di Ragusa (Via
Tenente Ottaviano);

 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1924 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da due vasche interrate per un volume totale di 600 m3 alimentate dalle portate provenienti
dalla sorgente Corchigliato e San Leonardo. I volumi vengono disinfettati con cloro immesso con pompa
dosatrice. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da parte di via del Mercato a via Avv. G.
Ottaviano, da parte di via del Mercato a viale Margherita, da via Maria Paternò Arezzo a parte di via Avv.
G. Ottaviano, l’Ospedale e via Torre Nuove t. Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

2.2.3 POTABILIZZATORI E SOLLEVAMENTI IDRICI

Potabilizzatore Ragusa

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G0029PT001 Sito all’interno del comune di Ragusa;
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Tipologia di trattamento acque: denitrificazione. Ha una capacità di trattamento pari a 207

m3/giorno;

Potabilizzatore IRSAP Ragusa

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G4005PT001 Sito all’interno del comune di Ragusa;
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà dell’IRSAP di Ragusa;
 Dati funzionali: Tipologia di trattamento acque: aerazione e filtrazione. Non è stato mai utilizzato;

Impianti di sollevamento:
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 19RG00 G0029PG001; Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo Macello in
rete;

 19RG00 G0029PG002. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo I
all’impianto di sollevamento Lusia ed in rete;

 19RG00 G0029PG003. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo I2
all’impianto di sollevamento Lusia ed in rete;

 19RG00 G0029PG004. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo I2
all’impianto di sollevamento Lusia ed in rete;

 19RG00 G0029PG005. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo
 19RG00 G0029PG006. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo F

all’impianto di sollevamento San Leonardo ed in rete;
 19RG00 G0029PG007. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo A

all’impianto di sollevamento San Leonardo ed in rete;
 19RG00 G0029PG008. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo E

all’impianto di sollevamento San Leonardo ed in rete;
 19RG00 G0029PG009. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo B

all’impianto di sollevamento San Leonardo ed in rete;
 19RG00 G0029PG010. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo B1

all’impianto di sollevamento San Leonardo ed in rete;
 19RG00 G0029PG011. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Impianto di rilancio
 19RG00 G0029PG012. Tipo di funzione dell’impianto: Impianto non più in esercizio. Era asservito al pozzo

San Leonardo;
 19RG00 G0029PG013. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Impianto di sollevamento Lusia di

rilancio;
 19RG00 G0029PG014. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Asservito al serbatoio Medio;
 19RG00 G0029PG015. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Impianto di sollevamento San

Leonardo di rilancio;
 19RG00 G0029PG016. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Asservito al serbatoio Corchigliato;

Nell’impianto di sollevamento S. Leonardo confluiscono i Pozzi A, A1, B, B1, E, F, Sorgente Misericordia e sorgente
S. Leonardo. Nell’impianto di sollevamento Lusia confluiscono i Pozzi I, I1, I2, H.

2.3 IL SISTEMA IDRICO AREA INDUSTRIALE I.R.S.A.P. (EX A.S.I.)
Il sistema idrico a servizio dell’area industriale IRSAP è costituito da 6 pozzi, che convogliano le acuq
attraverso il sollevamento Lusia a 3 serbatoi

2.3.1 POZZI

Pozzo Piazzale

 Sito nel comune di Ragusa (zona sollevamento c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 270 mm e profondità di 180 m. Le acque tramite un impianto di

sollevamento vengono immesse con una portata di 35 l/s, non trattata, all’interno del sollevamento di
C.da Lusia. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile è di 1.103.760 m3;

Pozzo Stradella

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale;
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 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 270 mm e profondità di 212 m. Le acque tramite un impianto di

sollevamento vengono immesse con una portata di 15 l/s, non trattata, all’interno del sollevamento di
C.da Lusia. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile è di 473.040 m3;

Pozzo Kaggia - Lusia

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 400 mm e profondità di 96 m. Le acque tramite un impianto di

sollevamento vengono immesse con una portata di 26 l/s, non trattata, all’interno del sollevamento di
C.da Lusia. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile è di 819.936 m3;

Pozzo “1” (non attivo)

 Sito nel comune di Ragusa (c.da Moncillé);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale. Non è in esercizio;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: La portata emunta è pari a 30 l/s, addotta all’impianto di sollevamento di c.da Lusia.

Attualmente non risulta in esercizio;
 Commenti e note: Pozzo non dotato di misuratore fiscale della portata. Le acque sulfuree e con ferro e

magnesio, sarebbero trattabili nell’impianto di potabilizzazione di c.da Lusia. Non è in esercizio ed in uso.

Pozzo “2” (non attivo)

 Sito all’interno del comune di Ragusa (C.da Moncillé);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale. Non risulta essere in esercizio;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Le acque tramite vengono immesse con una portata di 30 l/s, non trattata, all’interno

dell’impianto di sollevamento di c.da Lusia. Attualmente non in esercizio;
 Commenti e note: Pozzo non dotato di misuratore fiscale della portata. Le acque sulfuree e con ferro e

magnesio, sarebbero trattabili nell’impianto di potabilizzazione di c.da Lusia. Non è in esercizio ed in uso.

Pozzo Ottaviano

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di uso della risorsa: Uso industriale;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: La portata emunta viene addotta all’impianto di sollevamento di c.da Lusia.
 Operazione e manutenzione: Necessita di manutenzione straordinaria;

2.3.2 SERBATOI

Serbatoio Ex Colacen

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G4005AC002. Sito all’interno del comune di Ragusa;
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso industriale. Non risulta essere in esercizio;
 Status giuridico: Proprietà IRSAP;
 Dati funzionali: informazioni non disponibili;
 Commenti e note: In disuso, potrebbe alimentare la zona vicino la questura.

Serbatoio Pensile di Accumulo
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 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G4005AC003. Sito all’interno del comune di Ragusa;
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso industriale;
 Status giuridico: Proprietà IRSAP;
 Dati funzionali: Il serbatoio è costituito da due vasche per un totale di 15.000 m3 alimentate dalle portate

provenienti dall’impianto di sollevamento di c.da Lusia. I volumi vengono disinfettati con cloro immesso
con pompa dosatrice. L’area servita, con distribuzione continua nelle 24 ore, è la zona industriale di
Ragusa. Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio C.da Lusia

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Lusia);
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso industriale;
 Status giuridico: Proprietà IRSAP;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1970 ed entrato in esercizio nello stesso anno. Il serbatoio

è costituito da due vasche per un totale di 3.600 m3 alimentate dalle portate provenienti dal pozzo
Piazzale, dal pozzo Stradella ,dal pozzo Ottaviano e dal pozzo Lusia. I volumi vengono disinfettati con cloro
immesso con pompa dosatrice. Alimenta il serbatoio pensile di accumulo. Risulta munito di energia
elettrica ed illuminazione;

2.3.3 POTABILIZZATORI E SOLLEVAMENTI IDRICI

Potabilizzatore IRSAP Ragusa

 Identificazione: Codice identificativo: 19RG00 G4005PT001 Sito all’interno del comune di Ragusa;
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà dell’IRSAP di Ragusa;
 Dati funzionali: Tipologia di trattamento acque: aerazione e filtrazione. Non è stato mai utilizzato;

2.4 IL SISTEMA IDRICO MARINA DI RAGUSA

Le risorse disponibili prelevate alle fonti di approvvigionamento ed immesse nelle condotte di adduzione
a servizio di Marina di Ragusa complessivamente ammontano quindi a circa 50 l/s nel periodo invernale
(che corrispondono ad un volume pari a circa 1,18 Mm3 per nove mesi, da metà settembre a metà
giugno), ed a circa 119 Vs nel periodo estivo (che corrispondono ad un volume pari a 0,93 Mm3 per tre
mesi, da metà giugno a metà settembre). Complessivamente il volume immesso in rete per
l'alimentazione di Marina di Ragusa è pari a circa 2,11 Mm3/anno. Le condotte di adduzione hanno una
lunghezza pari a circa 25 Km. Il sistema di accumulo della zona di Marina di Ragusa è costituito da tre
serbatoi urbani, per una capacità complessiva pari a 900m3.

2.4.1 SORGENTI E POZZI

Sorgente Fontana Nuova

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Fontananuova);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Ubicata ad una quota di 175 m s.l.m. la sorgente fornisce una portata di 0,5 l/s, trattata

con ipoclorito, asservita alla distribuzione. Prelievo continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è
di 15.768 mc.

 Anno di ingresso in esercizio 1936;
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Sorgente Mirio-Paradiso

 Sita all’interno del comune di S. Croce Camerina (C.da Mirio);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Dati Funzionali: La portata fornita dalla sorgente è di 17,0 l/s, asservita al serbatoio Gesuiti ed alla

distribuzione;

Sorgente Passolato (attualmente non utilizzata)

 Sita all’interno del comune di Ragusa (C.da Passolato);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati Funzionali: Non ci sono informazioni disponili;

Pozzo Castellana - Casimiro

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Castellana);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 90 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 12,0 l/s, trattata con biossido di cloro in vasca, all’interno del serbatoio Castellana. Il
prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 378.432 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1970;

Pozzo Ferrera - Eredità

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Eredità);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Pozzo Privato;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 100 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 12,0 l/s, trattata con biossido di cloro in serbatoio, all’interno del serbatoio Castellana.
Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 378.432 m3. Anno di
ingresso in esercizio 1999;

Pozzo Licitra (non più in uso al comune di Ragusa)

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Maulli);
 Tipo di uso della risorsa: Non più in uso al comune di Ragusa;
 Status giuridico: Pozzo privato;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 80 m;
 Commenti e note: Non più in uso al comune di Ragusa. Pozzo privato ditta Licitra

Pozzo Gravina 1

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Gravina);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 60 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 15,0 l/s, non trattata, all’interno del serbatoio Castellana. Il prelievo avviene in continuo.
Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 473.040 m3, informazione non disponibile sulla potenza
della pompa.

 Anno di ingresso in esercizio 1970;

Pozzo Tirrito
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 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Gaddimeli);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 120 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 12,0 l/s, trattata con ipoclorito di sodio, all’interno del serbatoio Gesuiti. Il prelievo avviene
in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 378.432 m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1970;

Pozzo Aprile

 Sito all’interno del comune di Santa Croce Camerina (c.da Biddeni);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Pozzo privato;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 80 m. Le acque vengono immesse

con una portata di 12,0 l/s, trattata con ipoclorito di sodio, all’interno del serbatoio Gesuiti e della rete di
Marina di Ragusa. Il prelievo avviene in continuo. Il volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 378.432
m3.

 Anno di ingresso in esercizio 1970;

Pozzo Gravina 2 (ad uso stagionale)

 Sito all’interno del comune di Ragusa (c.da Gravina);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 e profondità di 60 m Le acque vengono immesse con una

portata di 20,0 l/s, trattata in vasca, all’interno del serbatoio Castellana. Il prelievo avviene in continuo. Il
volume annuo utilizzabile per scopi civili è di 473.040 m3;

Pozzo Gravina 5 (ad uso stagionale)

 Sito all’interno del comune di Ragusa (C.da Gravina);
 Tipo di uso della risorsa: Uso civile;
 Status giuridico: Nessuna concessione;
 Dati funzionali: Il pozzo ha un diametro di 300 mm e profondità di 60 m. Le acque vengono immesse con

una portata di 25,0 l/s, non trattata, all’interno della piscina. Il prelievo avviene in continuo;

2.4.2 SERBATOI

Serbatoio Gesuiti

 Sito all’interno del comune di Ragusa (via Cattolica);
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1953 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio ha

una capienza di 40 m3 ed è alimentato dalle portate provenienti dalla sorgente Miro, pozzo Tirrito e da
pozzo Aprile. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle di via Cattolica, via Cav. Luigi Bisani, da
via Fregene a via Cav. Luigi Bisani e da via Matteo Ricci a via Dr. Salvatore Ottaviano. Risulta munito di
energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Gaddimeli

 ISito all’interno del comune di Ragusa (via Prof. C. Spampinato);
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
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 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1953 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da una vasca interrata di 50 m3 alimentato dalle portate provenienti dal pozzo Tirrito e dai pozzi
Gravina 1, 2, 5. I volumi vengono disinfettaticon cloro immesso con pompa dosatrice. Le aree servite, con
distribuzione turnata, sono quelle da via del Mare a via Benedetto Brin, via Duilio, via Giovani La Porta, via
Minorca, da via Rimembranza a San Josemaria Escrivà più via Isola d’Elba e via F.lli Guglielmo e Ignazio
Carnemolla. Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

Serbatoio Castellana

 Sito all’interno del comune di Ragusa (strada comunale Fontana Nuova);
 Tipo di funzione del serbatoio: Uso civile;
 Status giuridico: Proprietà comunale;
 Dati funzionali: Il serbatoio è stato realizzato nel 1970 ed entrato in servizio lo stesso anno. Il serbatoio è

costituito da una vasca interrata di 50 m3 alimentata dalle portate provenienti dai pozzi Gravina 1,2,5,
pozzo Casemiro (Castellana) e pozzo Ferrera (Eredità). I volumi vengono  disinfettati con cloro immesso
con pompa dosatrice. Le aree servite, con distribuzione turnata, sono quelle da parte di via Amm. Luigi
Rizzo a via Porto Venere, da SP63 a via 467, Via Ustica, via Isola dei Porri e da Via Capo Scalambri a strada
comunale Fontana Nuova. Risulta munito di energia elettrica ed illuminazione;

2.4.3 POTABILIZZATORI E SOLLEVAMENTI IDRICI

Potabilizzatore di C/da Camemi

Il potabilizzatore riceve le acque della diga S. Rosalia attraverso una vasca denominata “Vasca Ragusa” ubicata in
contrada Papaleo. Le acque sono convogliate nel serbatoio Gaddimeli e distribuite nel villaggio Camemi. La rete
sarà completata con altre diramazioni per servire i villaggi di Cerasella e Gatto Corvino e Principe.

Impianti di sollevamento:

 19RG00 G0029PG017. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Asservito al serbatoio Castellana;
 19RG00 G0029PG018. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo;
 19RG00 G0029PG019. Tipo di funzione dell’impianto: Impianto asservito al pozzo Licitra, non più al servizio

del comune di Ragusa;
 19RG00 G0029PG020. Solleva la portata dal pozzo Gravina 1 al serbatoio Castellana;
 19RG00 G0029PG021. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo Tirrito al

serbatoio Gesuiti;
 19RG00 G0029PG022. Tipo di funzione dell’impianto: Uso periodico. Solleva la portata dal pozzo Aprile al

serbatoio Gesuiti;
 19RG00 G0029PG023. Tipo di funzione dell’impianto: Uso periodico. Solleva la portata dalla sorgente

Paradiso al serbatoio Gesuiti;
 19RG00 G0029PG024. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo. Solleva la portata dal pozzo San

Martino in rete;
 19RG00 G0029PG025. Tipo di funzione dell’impianto: Uso continuo;

2.5 SCHEMI DEL SISTEMA IDRICO COMUNALE

Si riportano di seguito li schemi del sistema idrico comunale per i principali “nodi” della rete, in modo da
potere individuare i settori urbani e la popolazione coinvolti dall’interruzione di ciascun “nodo”. La
relazione tra pozzi/sorgenti – sollevamenti – potabilizzatori – serbatoi – distretti serviti è illustrata nella
cartografia in allegato al presente piano.











IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO CON ANNESSE VASCHE 

DI ACCUMULO E IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE 

POZZO OTTAVIANO 

  POZZO N° 2 

POZZO N° 1  CON ANNESSA 

VASCA DI CARICO 

  POZZO STRADELLA 

 POZZO LUSIA 

SERBATOIO DI ACCUMULO 

ZONA IND.LE  

SERBATOIO PIEZOMETRICO  

 RETE IDRICA  

AREA INDUSTRIALE I.R.S.A.P.
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3. GLI SCENARI DI RISCHIO
Con riferimento specifico al servizio di fornitura idrica, il rischio è riferito al mal funzionamento o
interruzione del servizio stesso, che può essere causato da una serie di eventi che influiscono
negativamente sia in termini di quantità sia in termini di qualità dell’acqua. Gli scenari di rischio nel
territorio comunale possono essere riferiti alle seguenti casistiche di eventi:

Siccità
1.    Abbassamento della falda e dei livelli di corsi d’acqua superficiali →

riduzione della portata dalle opere di presa → limitazioni alla normale
erogazione all’utenza

Eventi
meteorologici

avversi
Frane

1. Coinvolgimento di tubazioni, linee di alimentazione, ecc. → danni,
avarie, interruzioni di energia elettrica, ecc. → disservizi e limitazioni alla
normale erogazione

2. Inquinamento risorsa idrica in seguito a contaminazione → non potabilità
dell’acqua

3. Interruzione del servizio fognatura → rigurgiti ed intasamenti
4. Interruzione del servizio depurazione

Alluvioni

1. Allagamento di stazioni di sollevamento, di pozzi e di
Impianti di trattamento/potabilizzazione → introduzione in falda di acqua
superficiale inquinata → non potabilità dell’acqua

2. Inquinamento risorsa idrica in seguito a contaminazione → non potabilità
dell’acqua

3. Interruzioni di energia elettrica → arresto degli impianti di sollevamento
→ incapacità dei Gestori di mantenere il livello di alimentazione dei
serbatoi

4. Interruzione del servizio fognatura → rigurgiti ed intasamenti
5. Interruzione del servizio depurazione

Terrorismo e Contaminazione
volontaria

1. Contaminazione dell’acqua alla sorgente e/o al punto di captazione in
corrispondenza di serbatoi d’acqua e di sistemi di trattamento → non
potabilità dell’acqua
→ impossibilità di immettere la risorsa in rete

Terremoto

1. Danni alle infrastrutture
2. Danni a impianti di trattamento / potabilizzazione → non potabilità

dell’acqua → impossibilità di immetterla in rete
3. Danni alle linee di alimentazione → interruzioni di

energia elettrica → arresto del funzionamento degli impianti di
sollevamento → incapacità degli Enti Gestori di mantenere il livello di
alimentazione dei serbatoi

4. Inquinamento risorsa idrica in seguito a contaminazione → non potabilità
dell’acqua → impossibilità di immetterla in rete

5. Rotture sulla rete fognaria
6. Interruzione del servizio depurazione
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Disservizi da avaria o da
mancanza di energia elettrica

1. Carenze idriche in acquedotti alimentati da un numero di fonti limitato
senza portate significative di scorta o senza collegamenti di
interconnessione con altri sistemi limitrofi, e in acquedotti alimentati da
impianti centralizzati strategici, o a servizio di più Comuni

2. Interruzioni del servizio per tempi medio/lunghi, in seguito a riparazioni
complesse

Consumo anomalo da parte
dell’utenza

1. Incapacità di mantenere il livello di alimentazione dei
serbatoi

2. Utilizzi a pieno regime di stazioni di sollevamento e di rilancio → sovra
sollecitazione delle condotte portate al limite delle proprie capacità →
rotture localizzate della rete e cali di pressione nei tratti terminali e in
quelli posti ad altitudini maggiori → disservizi nei confronti dell’utenza

3.1 DIMINUZIONE DELLE PORTATE – CRISI IDRICA

Negli ultimi anni si sta vivendo l’emergenza climatica, che comporta una crisi a livello mondiale, e
l’allarme siccità, che colpisce intere regioni anche in Italia; si è assistito ad una generale diminuzione
delle precipitazioni, con una totale assenza anche per lunghi periodi. Questa situazione bio-climatica
porta ad intensificare il rischio di crisi idrica in tutto il territorio. In particolare nel 2022, la crisi idrica è
stata particolarmente rilevante.

La siccità ha determinato una rilevante riduzione dei deflussi superficiali e delle conseguenti riserve
idriche, nonché della capacità di ricarica delle falde più  superficiali; si considera inoltre che i rilevanti
afflussi turistici della stagione estiva nelle zone costiere determinano un  ulteriore  aggravamento  del
quadro  generale  delle esigenze idropotabili, così come  le esigenze stagionali dei settori agricolo e
zootecnico, che contribuiscono ad aggravare la  situazione di deficit idrico in atto.

Il fenomeno della diminuzione delle portate interessa periodicamente il territorio durante la stagione
estiva, ed in particolare le aree costiere del centro di Marina di Ragusa in cui alla siccità endemica del
territorio si somma la presenza massiccia di vacanzieri e turisti. In particolare durante il periodo di
ferragosto viene spesso attivato un sistema di distribuzione fisso di acqua tramite autobotte.

Gli eventi di maggior rilievo si sono verificati nel 2016 ed in particolare nel 2021, quando la diminuzione
delle portate del gruppo San Leonardo ed il conseguente abbassamento della pressione sulla linea Bruscè
(non idonea all’ampiezza del territorio servito) ha portato all’attivazione di punti di approvvigionamento
e consegna tramite autobotti, con un numero di richieste giornaliere medie pari a 60/70.

3.2 CONTAMINAZIONE DELLE ACQUE DI POZZI E SORGENTI

Con il termine acque destinate al consumo umano si intendono le acque che, trattate o no, possono
essere bevute, utilizzate per la preparazione di alimenti e bevande o per altri usi domestici, a prescindere
dalla loro origine, siano esse fornite tramite una rete di distribuzione, mediante cisterne, in bottiglie o in
contenitori. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri, pulite, non devono contenere
microrganismi e parassiti, né altre sostanze in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un
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potenziale pericolo per la salute umana. I valori limite per ciascuna sostanza sono individuati dalla
normativa vigente, per cui il superamento degli stessi comporta l’immediata interruzione del servizio
legato alla fonte inquinata a causa di un pericolo igienico-sanitario.

La contaminazione può essere di tipo:
 Biologico, a causa di microrganismi patogeni; la contaminazione riguarda i reflui di origine civile o

zootecnica. Con apposti trattamenti generalmente è possibile ridurre questo tipo di
inquinamento.

 Chimico; gli agenti chimici possono provenire da attività civili, industriali, estrattive e agricole
(quali rifiuti, metalli pesanti, fertilizzanti, concimi, pesticidi, ecc.

 Radiologica, a causa di presenza di sostanze radioattive di origine naturale o industriale
 Rilascio di materiale dalle tubature, presenza di elevate concentrazioni in acqua di ferro e

manganese

Le cause possono essere temporanee e limitate ad eventi specifici, oppure, nei casi più gravi, coinvolgere
l’intera falda:
 Sversamenti dai terreni limitrofi o infiltrazioni delle acque superficiali
 Guasti agli impianti di pompaggio/potabilizzazione
 Infiltrazioni da aziende agro-zootecniche
 Atti vandalici (contaminazione volontaria)
 Inquinamento della falda

Dal Piano di Autocontrollo risultano le seguenti criticità, relative al rischio di contaminazione:

 I pozzi A e A1 sono limitrofi al torrente S. Leonardo e al fiume Irminio e circondati da terreni
incolti e da abitazioni civili. Dato che i pozzi si trovano a limite del fiume Irminio e al torrente S.
Leonardo e che nei periodi di pioggia si può verificare lo straripamento del fiume, si ritiene
esserci un rischio moderato di contaminazione, per infiltrazione di acque superficiali.

 I pozzi B, B1, sono limitrofi al torrente Ciaramite e al fiume Irminio e circondati da terreni incolti
e da abitazioni civili. In considerazione che l’ubicazione dei pozzi si trovano a limite del fiume
Irminio e al torrente Ciaramite e che nei periodi di pioggia si può verificare lo straripamento del
fiume, si ritiene esserci un rischio moderato di contaminazione.

 Il pozzo Ottaviano: è ubicato in un terreno in prossimità del fiume Irminio a circa 800 mt.
dall’Impianto di Sollevamento e circondato da terreni incolti. In considerazione che l’ubicazione
del pozzo si trova a limite del fiume Irminio e che nei periodi di pioggia si può verificare lo
straripamento del fiume, si ritiene esserci un rischio moderato di contaminazione.

 Per i pozzi: Kaggia-Lusia, Ottaviano, Piazzale, dato che sono a fianco del fiume Irminio,
circondati da terreni dove non vi è alcuna attività produttiva, essendo però profondo il pescaggio
della pompa di ciascun pozzo, si ritiene esserci la possibilità di un rischio di contaminazione.

 Il Pozzo Tirrito circondato da abitazione civile in possesso della fossa a tenuta per lo smaltimento
secondo i requisiti di legge e da terreni dove vengono svolte attività produttive (coltivazione in
serra), si ritiene pertanto esserci un rischio medio/alto di contaminazione da nitrati.
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 Il Pozzo Aprile circondato da cantiere di estrazione pietra in disuso. Si ritiene, per questo pozzo
esserci un rischio moderato di contaminazione poiché dalle verifiche effettuati si sono rilevati
quantità di nitrati al di fuori dei limiti di legge.

 I Pozzi Gravina 1 e 5 sono circondati da terreni dove vengono svolte attività produttive
(coltivazione biologiche). Si ritiene, per questo pozzo esserci un rischio moderato di
contaminazione poiché dalle verifiche effettuati si sono rilevati quantità di nitrati al di fuori dei
limiti di legge.

In generale i pozzi e le sorgenti lungo la fascia costiera sono a rischio di contaminazione da nitrati, per la
presenza di una grande concentrazione di attività agroindustriali e a causa all’inadeguatezza delle aree di
salvaguardia.

L’inquinamento delle acque di pozzi e sorgenti è stata la causa della maggiore emergenza idrica che il
comune ha affrontato. Già nel 2012 sono state dismesse, per inquinamento, le sorgenti di Cava
Misericordia (Sorgente Oro e Misericordia 2), e nel 2013 il superamento dei valori tabellari ai sensi delle
norme vigenti per i pozzi B e B1 del gruppo San Leonardo (per un totale di 80l/s) ha determinato gravi
inconvenienti per la distribuzione dell’acqua. Per circa tre mesi i quartieri della zona sud, con oltre
15.000 abitanti e 400 condomini non hanno ricevuto acqua potabile dalla rete e la turnazione di 48 ore
nella distribuzione tramite acquedotto ha creato situazioni critiche croniche anche nei quartieri di Ragusa
Ovest, coinvolgendo quindi due terzi della città.

Altri eventi, seppur di minor rilievo si sono verificati nel 2019 a Ragusa, per rischio di agenti patogeni con
il ricorso alle autobotti; nel 2022 a Marina di Ragusa è stata emanata un’ordinanza del comune di divieto
di utilizzo dell’acqua per scopi alimentari nei quartieri di Punta di Mola, Santa Barbara, Gesuiti, Scalo
Trapanese e zone limitrofe per presenza di nitrati nel Pozzo Tirrito.

3.3 LE CRITICITÀ DEL SISTEMA IDRICO ESISTENTE

Dai dati forniti dall’ufficio idrico, risulta che le ingenti perdite nella rete di adduzione e distribuzione, e i
guasti ai vari impianti rappresentano una delle principali cause dei disservizi nella fornitura idropotabile.

Gli impianti sono oggetto di guasti che ne possono limitare o impedire la funzionalità; i guasti possono
essere di tipo idraulico, meccanico o elettrico, dovuti soprattutto a problemi tecnici ed infrastrutturali.
Dalle indagini effettuate dell’ambito del Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 dell’ATO risulta che in tutti gli
impianti di sollevamento sono assenti i sistemi di emergenza e che c’è una complessiva necessità di
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria per i pozzi, gli impianti di sollevamento e i serbatoi. Per
quanto riguarda il sistema di adduzione il piano indica che circa il 30% del totale della rete si trova in uno
stato di conservazione scadente. I problemi alle reti di adduzione riguardano le perdite, i cali di
pressione, la rottura delle tubazioni.

Gli eventi di questo tipo che interessano il territorio comunale sono molto frequenti; nella maggior parte
dei casi i problemi vengono risolti nell’arco delle 8 ore, tuttavia i tempi tecnici di ripristino del sistema
possono durare anche 2-3 giorni, con conseguenti disservizi. Non sono stati rari i casi i cui invece il
disservizio ha causato disagi in ampie aree della città a causa della vetustà delle rete ed impianti nelle
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aree storiche della città di Ragusa (soprattutto per il nodo San Leonardo Linea Medio Alto) e
dell’inadeguatezza del sistema infrastrutturale nelle aree di nuova espansione (soprattutto per il nodo
San Leonardo Linea Bruscè).

Si riportano di seguito le criticità del sistema idrico comunale individuate nel Piano d’Ambito dell’ATO 4 –
Ragusa.

Servizi generali:

 Mancanza di un portale informatico/call center per la gestione delle segnalazioni in emergenza
 Mancanza di rilievi e mappe tematiche delle reti, dei serbatoi e dei presidi principali per la

gestione del servizio idrico
 Assenza, tranne in parte per la città di Ragusa, di sistema di telecontrollo ed acquisizione dati

funzionante, che consente in tempo reale di conoscere i parametri idraulici di volume, pressione
e portate

 Assenza di sistema di video sorveglianza dei presidi principali, quali pozzi, sorgenti e serbatoi per
prevenire atti di sabotaggio e controllo degli accessi al personale autorizzato

 Carenza, vetustà ed obsolescenza dei contatori idrici all’utenza
 Per tutte le opere ed i presidi si riscontra una carente manutenzione ordinaria e/o straordinaria

Captazione, emungimento e adduzione acqua potabile:

 Buona parte di pozzi e sorgenti è carente di aree di salvaguardia efficienti
 I pozzi e le sorgenti, nonché gli adduttori ai serbatoi comunali non sono oggi dotati di misuratori

volumetrici e di portata funzionanti;
 Il potabilizzatore IRSAP non è stato mai utilizzato;
 I pozzi e le sorgenti hanno bisogno di una organica manutenzione ordinaria e straordinaria, per

migliorare le opere di presa, assicurare la continuità e la qualità della fornitura idrica, dotandoli
anche di sistemi di misura ed efficientamento delle risorse;

 Analogamente anche gli impianti di sollevamento hanno bisogno investimenti per
l’adeguamento degli impianti alla normativa sulla sicurezza e sul risparmio energetico;

 Tutti gli adduttori che alimentano i serbatoi comunali, oggi senza sistemi di controllo dei
parametri idraulici e dei volumi trasportati, necessitano di manutenzione ordinaria e
straordinaria. Necessitano inoltre di opere di presidio e manovra quali organi di sfiato e scarico
con le relative opere di protezione;

Servizio di distribuzione acqua potabile:

 Mancanza di mappe tematiche che consentono l’individuazione dei percorsi, la qualità delle reti
e l’individuazione di perdite;

 Apparecchiatura di manovra, misura dei volumi, valutazione delle portate e delle pressioni nella
rete che consentono di conoscere e mantenere un cielo piezometrico adeguato per una qualità
soddisfacente di fornitura all’utenza idrica;
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 Carenza nei serbatoi di accumulo di strumenti di misura e controllo della clorazione ed in
generale della qualità dell’acqua distribuita, nonché lo stato di mantenimento delle opere civili
quali, intonaci interni ed esterni delle camere di manovra e delle vasche di accumulo;

 Carenza negli impianti di sollevamento, di apparecchiatura di controllo e misura sia dei parametri
idraulici che energetici per una corretta e sicura gestione dell’impianto alla luce anche delle
norme sulla sicurezza degli operatori;

 Mancanza di condotte di adduzione fra serbatoi e punti nodali principali della rete di
distribuzione che consentono l’alimentazione di zone altimetriche diverse con una distribuzione
in continuo H24, e non turnata per zone di pressione diverse;

 Carenza di rete di distribuzione capillare razionale nelle zone di espansione, specialmente quelle
di “espansione spontanea” oggetto di recupero e di sanatoria edilizia;

 Manutenzione ordinarie o straordinaria nei quartieri dove si riscontrano reti in acciaio o ghisa
grigia con perdite che supero il 50 % e standard molto bassi della fornitura all’utenza.

3.4 LA POPOLAZIONE SERVITA

Sulla base dell’analisi del sistema idrico comunale, sono individuati i distretti afferenti a ciascun nodo
della rete e, di conseguenza, la popolazione servita che viene rapportata al numero di utenze; il numero
di utenze è stimato sulla base del numero medio di componenti per famiglia che si attesta in questi anni
intorno a 2,5 (Fonte: ISTAT). Per Marina di Ragusa si considera anche la stima della popolazione
fluttuante, data la rilevante differenza di utenti serviti tra il periodo invernale (residenti) ed il periodo
balneare (fluttuanti).

RAGUSA

DISTRETTO SERBATOIO NODO DELLA RETE POPOLAZIONE UTENZE

1 Ibla

San Leonardo Linea
Medio-Alto

2.000

17.200

800

6.880
2 Corchigliato 800 320
3 Fusaro 2.800 1.120
4 Medio 6.100 2.440
5 Alto 5.500 2.200
6 San Luigi San Leonardo Linea

Brusce’
15.000

25.800 6.000 10.320
7 Bruscè 10.800 4.320
8 Petrulli

Lusia
5.200

27.200 2.080 10.880
9 Palazzello 22.000 8.800

MARINA DI RAGUSA

DISTRETTO SERBATOIO NODO DELLA RETE POPOLAZIONE POPOLAZIONE
FLUTTUANTE UTENZE

10 Gaddimeli Gaddimeli 2.400 21.000 960 – 8.400
11 Castellana Castellana 700 8.700 280 – 3.480
12 Gesuiti Gesuiti 400 8.600 160 – 3.440
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Tra gli esposti si considerano anche gli edifici strategici e le attività sensibili, quali le strutture per la
sicurezza (Strutture di protezione civile, Prefettura, Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, ecc) le sedi di Enti e
uffici amministrativi, le strutture sanitarie e ospedaliere e gli edifici scolastici – indicati nella cartografia
allegata.

3.5 INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ COMPLESSIVE E DEI RISCHI

La valutazione complessiva delle criticità, sulla quale vengono attivate le fasi operative,  dipende dalla
durata e dall’estensione sul territorio dell’interruzione del servizio idrico, come di seguito descritto.

Livelli di durata dell’evento:

 Livello D1 – BASSA CRITICITA’ interruzione del servizio fino a 8 ore
 Livello D2 – MEDIA CRITICITA’ interruzione del servizio fino a 24 ore
 Livello D3 – ALTA CRITICITA’ interruzione del servizio oltre 24 ore

Livelli di estensione dell’evento:

 Livello E1 – BASSA CRITICITA’, relativa a limitate porzioni di territorio comunale (ad esempio un
quartiere della città di Ragusa o di Marina di Ragusa, o piccole frazioni del territorio)
ABITANTI: fino a 3.000 (fino a 1.200 utenze)

 Livello E2 – MEDIA CRITICITA’, relativa ad moderate porzioni del territorio urbano (quali più
quartieri della città di Ragusa o di Marina di Ragusa) o edifici/attività sensibili (ospedali,
strutture socio-assistenziali, ecc.)
ABITANTI: da 3.000 a 15.000 (da 1.200 a 6.000 utenze)

 Livello E3 – ALTA CRITICITA’, relativa ad ampie porzioni del territorio urbano o di carattere
sovra comunale
ABITANTI: oltre 15.000 (oltre 6.000 utenze)

La combinazione dei livelli di durata/estensione consente di determinare la magnitudo delle emergenze.

RISCHIO

LIVELLO E1 E2 E3

D1 NULLO BASSO MEDIO

D2 BASSO MEDIO ELEVATO

D3 MEDIO ELEVATO MOLTO ELEVATO

Eventi di durata superiore che coinvolgono il territorio comunale o più comuni saranno considerati
eventi  di tipo b) o c) ai sensi del D.Lgs 1/2018.
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4. IL MODELLO DI INTERVENTO
Sulla base dei livelli di criticità vengono individuati i soggetti competenti per la gestione delle emergenze
e le risorse (mezzi, uomini, strutture aziendali ed extra aziendali) che cooperano alla risoluzione
dell’emergenza stessa.

CRITICITÀ

GESTIONE DELL’EMERGENZA E RISORSE ATTIVABILI BASSA MEDIA ELEVATA
MOLTO

ELEVATA
ECCEZIO

NALE
Emergenza gestita dall’Ente gestore del servizio idrico
con personale e mezzi propri (pronto intervento e
reperibilità)

X X

Emergenza gestita dall’Ente gestore del servizio idrico
con il supporto di personale e mezzi della Protezione
Civile

X X

Emergenza gestita dal Sindaco e attivazione del Centro
Operativo di Coordinamento

X

Emergenza gestita dal Prefetto e attivazione del
Centro Coordinamento e Soccorso

X

Si precisa che in situazioni di emergenze derivanti da eventi eccezionali e/o calamità naturali il Sindaco
attiva le strutture di protezione civile e sarà quest’ultimo a gestire le emergenze.

4.1 ATTIVAZIONE E FASI OPERATIVE

La segnalazione della criticità e la conseguente attivazione delle relative procedure operative parte
dall’Ente Gestore del servizio idrico secondo le modalità di seguito descritte.

Attivazione in caso di contaminazione delle acque

L’Ente gestore del Servizio Idrico effettua periodicamente dei campionamenti ai pozzi, alle sorgenti e
lungo la rete di distribuzione, con cadenze comprese fra tre mesi e un anno. Nei casi in cui l’Ente gestore
durante l’attività di controllo evidenzi un superamento dei parametri, effettua immediatamente la
comunicazione all’ASP e all’ATO per definire insieme un piano d’intervento urgente.

Il superamento della non conformità dovrà essere attestato dall’invio all’ASP, dell’esito analitico
attestante la conformità ai parametri di qualità fissati dalla normativa vigente.

Attivazione in caso di guasti agli impianti – disservizi per problemi tecnici

In caso di guasto improvviso agli impianti di tipo idraulico, meccanico o elettrico, o rotture alle reti di
adduzioni/distribuzione, l’Ente gestore del Servizio Idrico , tramite i propri tecnici, procederà:

 alla verifica dei danni e dei problemi tecnici degli impianti/infrastrutture
 alla individuazione degli interventi necessari e dei tempi di ripristino del servizio
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Segnalazione degli utenti

L’Ente Gestore del servizio idrico attua un servizio per la ricezione delle segnalazioni di anomalie alla
fornitura idrica. Le segnalazioni possono avvenire:

 presso l’ufficio del servizio idrico integrato sita a Ragusa in via M. Spadola, 56 negli orari di ufficio
dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 14.00 e martedì e giovedì dalle 15:00 alle 17:30 o
telefonicamente al n. 0932 676421;

 presso gli uffici della polizia municipale tutti i giorni compresi i giorni festivi dalle 8:00 alle 22:00
o telefonicamente al n. 0932 244211/0932 676771

 presso gli uffici dell’Ente gestore, una vola costituito

L’addetto che riceve la segnalazione, comunica immediatamente al personale del servizio idrico il quale
valuta la tipologia di emergenza e organizza l’intervento in ordine di priorità. Si dà priorità ad eventuali
segnalazioni, da parte dell’utente, di inquinamento dell’acqua erogata, rispetto alla mancanza o alla
diminuzione della fornitura.

Le segnalazioni attivano i tecnici per le attività di ripristino delle funzionalità/risoluzioni delle anomalie
segnalate, mentre per quelle che pervengono al di fuori dell’orario di lavoro, il servizio è garantito dal
personale reperibile, effettuato dal personale tecnico e operativo che si avvicenda periodicamente
secondo un calendario prestabilito di reperibilità.

ENTE GESTORE

L’Ente gestore del Servizio Idrico, valutata la situazione:
 procede secondo le proprie procedure interne per fronteggiare la criticità e ripristinare il servizio
 dà immediata comunicazione al Sindaco sulla criticità in atto e sulla probabile evoluzione

dell’evento

SINDACO

Sulla base degli scenari di rischio ipotizzabili, Il Sindaco, coordinandosi con l’Ente gestore del servizio
idrico ed eventualmente con l’A.S.P., in caso di possibile inquinamento, sentito il Responsabile
dell’Ufficio comunale di protezione Civile, attiva la fase operativa ritenuta opportuna.

FASE OPERATIVA CON CRITICITA’ MEDIA

Attivazione:
 interruzione del servizio oltre 24 ore relativa a limitate porzioni di territorio comunale ABITANTI:

fino a 3.000  (fino a 1.200 utenze)
 interruzione del servizio fino a 24 ore relativa ad moderate porzioni del territorio urbano

ABITANTI: da 3.000 a 15.000 (da 1.200 a 6.000 utenze)
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 interruzione del servizio fino a 8 ore relativa ad ampie porzioni del territorio urbano o di
carattere sovra comunale ABITANTI: oltre 15.000 (oltre 6.000 utenze)

IN CASO DI GUASTI IMPROVVISI O SCARSITÀ IDRICA

L’Ente gestore del Servizio Idrico individua gli interventi di tipo tecnico da attuare per il superamento
della criticità, compresi:
 limitazione dei consumi mediante riduzioni delle pressioni nelle reti o con programmi articolati in

fasce orarie, privilegiando per tali riduzioni di pressione le ore notturne (in ogni caso dovranno
essere assicurate condizioni funzionali per evitare che si creino depressioni nelle condotte);

 utilizzo fonti di approvvigionamento già classificate, utilizzo di acqua superficiale, o altre fonti
alternative

 trasporto dell’acqua alle zone colpite tramite autobotte; l’erogazione del servizio idrico viene
gestita da una ditta esterna a cui è stato affidato il servizio, dotata di autobotti regolarmente
autorizzati al trasporto di alimenti ad uso umano.

IN  CASO DI CONTAMINAZIONE

In presenza di una probabile contaminazione delle fonti idropotabili, l’Ente gestore del Servizio Idrico e
l’ASP procedono a:
 chiusura dei punti di erogazione interessati e sospensione della fornitura
 valutazione del rischio con verifiche analitiche per conoscere l’eventuale inquinamento
 individuazione delle misure più idonee per risolvere la non conformità (interventi di

sanificazione)

SINDACO
In caso di contaminazione delle acque emette un’apposita ordinanza che vieta l’uso delle acque e gli
ulteriori provvedimenti necessari
Sulla base delle indicazioni del Responsabile dichiara il passaggio alla fase successiva .

RESPONSABILE UFFICIO DI PC
Riceve la richiesta di supporto dall’Ente gestore del servizio idrico e attiva il proprio personale,
compresi i volontari del Gruppo Comunale di PC, raccordandosi con l’Ente, per le seguenti attività:
 Raccolta delle segnalazioni
 Informazione all’utenza
 operazioni di distribuzione dell’acqua tramite autobotti porta a porta o postazioni fisse

Si mantiene in contatto con l’Ente Gestore del servizio e tiene informato il Sindaco sulla situazione in
atto e sulla probabile evoluzione dell’evento
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FASE OPERATIVA CON CRITICITA’ ELEVATA

Attivazione:
 interruzione del servizio oltre 24 ore relativa ad moderate porzioni del territorio urbano

ABITANTI: da 3.000 a 15.000 (da 1.200 a 6.000 utenze)
 interruzione del servizio fino a 24 ore relativa ad ampie porzioni del territorio urbano o di

carattere sovra comunale ABITANTI: oltre 15.000 (oltre 6.000 utenze)

SINDACO
In caso di contaminazione delle acque emette un’apposita ordinanza che vieta l’uso delle acque e gli
ulteriori provvedimenti necessari - emette provvedimenti finalizzati al risparmio idrico
Tramite il responsabile dell’Ufficio di PC, verifica e individua la reperibilità degli operatori delle
strutture operative comunali di PC e li allerta
Predispone l’informazione alla popolazione tramite:
 Comunicati nel sito internet istituzionale e sugli altri mezzi di comunicazione digitali
 Comunicati stampa per testate giornalistiche e televisive

Sulla base delle indicazioni del Responsabile dell’Ufficio di PC, raccordandosi con l?ente gestore del
servizio:
 Individua, gestisce e coordina gli interventi necessari
 Valuta l’eventuale apertura del COC con le funzioni ritenute necessarie
 Dichiara il passaggio alla fase successiva o il rientro alla fase operativa precedente

Attiva la polizia municipale per il controllo sul territorio al fine del rispetto delle ordinanze emanate

RESPONSABILE UFFICIO DI PC

Verifica e individua la reperibilità degli operatori delle strutture operative comunali di PC e li
preallerta:
 Responsabili delle Funzioni di Supporto del COC
 Polizia Municipale
 Reperibili degli uffici tecnici comunali
 Associazioni comunali e locali di volontariato

Organizza l’ufficio, compresi i volontari, per la raccolta delle segnalazioni e l’informazione all’utenza e
individua le priorità di intervento

Organizza le attività di informazione diretta alle attività sensibili (scuole, ospedali, case di cura, ecc.)

Organizza un piano di distribuzione dell’acqua per zone urbane, sulla base della disponibilità di
personale e mezzi, che prevede:
 individuazione delle aree, popolazione e attività effettivamente o potenzialmente coinvolte
 le priorità di intervento, con riferimento alle attività sensibili (scuole, ospedali, case di cura,

disabili, ecc.) e le attività relative di distribuzione diretta
 il numero di autobotti da inviare per ciascuna zona, di cui almeno una per le contrade
 le aree in cui dislocare i mezzi stabili
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 il calendario delle attività di distribuzione

Dispone l’invio di squadre specializzate, costituite dal personale comunale e da volontari:
 squadre composte, ciascuna, da due volontari di Protezione Civile, per dare assistenza nella

distribuzione (ciascuna squadra è dotata di radio)
 personale/volontari con Patente C e abilitazione professionale al trasporto di carichi (CQC)

per la guida delle autobotti
Organizza le attività d’ufficio per:
 rifornimento carburante ai mezzi utilizzati (comunali e di altri enti)
 eventuale sanificazione delle botti per il trasporto dell’acqua potabile (ASP)

Effettua eventuale richiesta di personale degli uffici, anche a seguito di ordine di servizio per il
trasferimento temporaneo da altri uffici, raccordandosi con il Dirigente del personale del Comune di
Ragusa
Si mantiene in contatto con l’Ente Gestore del servizio e tiene informato il Sindaco sulla situazione in
atto e sulla probabile evoluzione dell’evento

UFFICIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Documenta e verbalizza qualsiasi azione in entrata e in uscita attraverso il DIARIO DELLE OPERAZIONI

Predispone ed invia tramite PEC i documenti relativi all’attivazione/chiusura del C.O.C. e del Presidio
Operativo Territoriale, a:
 SORIS
 Dipartimento Regionale di Protezione Civile Sezione Ragusa
 Prefettura di Ragusa
 Questura di Ragusa, Vigili del Fuoco di Ragusa e altre strutture di protezione civile
 Comando di Polizia Municipale
 Corpo Forestale

Riceve le chiamate della popolazione, fornendo informazioni e raccogliendo segnalazioni di criticità.

Contatta direttamente gli istituti scolastici, le strutture sanitarie e le altre attività sensibili su
indicazione del Responsabile, per informarli sui fenomeni in atto o previsti e concordare le misure di
sicurezza

IL COORDINATORE DEI VOLONTARI DEL GRUPPO COMUNALE

Predispone le turnazioni per effettuare l’informazione secondo le direttive del Servizio Comunale di
Protezione Civile
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FASE OPERATIVA CON CRITICITA’ MOLTO ELEVATA

Attivazione:
 interruzione del servizio oltre 24 ore relativa ad ampie porzioni del territorio urbano o di

carattere sovra comunale ABITANTI: oltre 15.000 (oltre 6.000 utenze)

SINDACO

Si mantiene in costante contatto con:
 UTG Prefettura di Ragusa
 DRPC Sezione di Ragusa

Attiva e presiede il Centro Operativo di Coordinamento con le seguenti funzioni minime:
 Funzione Unità di coordinamento
 Funzione Rappresentanze delle strutture operative
 Funzione Logistica
 Funzione Servizi Essenziali
 Funzione Volontariato
 Funzione Stampa e comunicazione
 Funzione Sanità e Assistenza sociale
 Funzione Telecomunicazioni d’emergenza

Individua, gestisce e coordina gli interventi necessari, sulla base delle indicazioni della Funzione Unità
di coordinamento e richiede eventualmente l’intervento della Prefettura e del Dipartimento
Regionale di Protezione Civile per:
 attivazione Vigili del Fuoco e Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, per l’impiego di mezzi

(autobotti) e risorse umane;
 attivazione dei Volontari e dei mezzi gestiti dal DRPC
 disponibilità di ulteriori mezzi dai Comuni della Provincia o da altri enti
 disponibilità di attrezzature per gli interventi tecnici di ripristino del servizio

Fornisce le informazioni alla popolazione con i sistemi di diffusione che saranno ritenuti più idonei
(televisione-radio –sistemi di diffusione acustici ecc.)
Adotta eventuali ordinanze contingibili e urgenti, nonché gli altri provvedimenti previsti dalla
legislazione di settore, ad esempio per:
 utilizzo autobotti private
 utilizzo pozzi privati
 sospensione delle attività non essenziali nelle zone colpite
 eventuale sospensione delle attività scolastiche

Attiva la polizia municipale per il controllo sul territorio al fine del rispetto dei provvedimenti e
ordinanze emanati
Sulla base dell’evoluzione dell’evento, su indicazione della Funzione Unità di coordinamento, dichiara
il passaggio alla fase di emergenza o il rientro alle fasi precedenti
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FUNZIONE UNITÀ DI COORDINAMENTO

Stabilisce e mantiene contatti in tempo reale con:
 Ente gestore del Servizio Idrico/ ASP
 Dipartimento Regionale di Protezione Civile Ragusa
 Prefettura di Ragusa

Sulla base delle indicazioni del Ente gestore del Servizio Idrico/ ASP valuta lo scenario di rischio e la
sua probabile evoluzione e tiene costantemente aggiornato il Sindaco sulla situazione in atto o
prevista

Coordina i referenti delle funzioni attivate nel Centro Operativo di Coordinamento

Individua, gestisce e coordina gli interventi necessari, sulla base delle indicazioni dei referenti delle
funzioni attivate nel Centro Operativo di Coordinamento e dell’Ente gestore del Servizio Idrico, e
fornisce indicazioni al sindaco sulle attività da condurre per fronteggiare la situazione.
Predispone un piano di distribuzione dell’acqua per zone urbane, sulla base della disponibilità di
personale e mezzi, che prevede:
 individuazione delle aree, popolazione e attività effettivamente o potenzialmente coinvolte
 le priorità di intervento, con riferimento alle attività sensibili (scuole, ospedali, case di cura,

ecc.) e le attività relative di distribuzione diretta
 il numero di autobotti da inviare per ciascuna zona, di cui almeno una per le contrade
 le aree in cui dislocare i mezzi stabili
 il calendario delle attività di distribuzione

Dispone l’invio di squadre specializzate, costituite dal personale comunale e da volontari:
 squadre composte, ciascuna, da due volontari di Protezione Civile, per dare assistenza ai

mezzi dei Vigili del Fuoco e del Corpo Forestale – ciascuna squadra è dotata di radio
 personale/volontari con Patente C e abilitazione professionale al trasporto di carichi (CQC)

per la guida delle autobotti
Se dalle analisi effettuate e dai riscontri provenienti riscontra l’insorgere di situazioni critiche, valuta il
passaggio alla fase di emergenza, o al contrario il rientro alla fase operativa precedente

RESPONSABILE UFFICIO DI PC

Verifica e individua la reperibilità degli operatori delle strutture operative comunali di PC e li allerta:
 Presidio Territoriale
 Responsabili delle Funzioni di Supporto del COC
 Polizia Municipale
 Tecnici reperibili
 Associazioni comunali e locali di volontariato

Predispone quanto è necessario per una valutazione generale delle condizioni di possibile criticità del
territorio
Organizza presso l’Ufficio di PC il call center per fornire informazioni e raccogliere segnalazioni di
criticità, coordinandosi con il C.O.C.
Organizza le comunicazioni dirette alla popolazione nelle aree colpite mediante contatto telefonico,
porta a porta e/o autovetture con altoparlante
Organizzazione delle attività d’ufficio per:
 rifornimento carburante ai mezzi utilizzati (comunali e di altri enti)
 eventuale sanificazione delle botti per il trasporto dell’acqua potabile (ASP)
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UFFICIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Documenta e verbalizza qualsiasi azione in entrata e in uscita attraverso il DIARIO DELLE OPERAZIONI

Predispone ed invia tramite PEC i documenti relativi all’attivazione/chiusura del C.O.C., ed ogni altro
documento necessario, a:
 SORIS
 Dipartimento Regionale di Protezione Civile Ragusa
 Prefettura di Ragusa
 Questura di Ragusa, Vigili del Fuoco di Ragusa e altre strutture di protezione civile
 Comando di Polizia Municipale

Costituisce, con i Volontari, il call center per fornire informazioni e raccogliere segnalazioni di criticità

Contatta direttamente gli ospedali, gli istituti scolastici, le case di cura, ecc. interessate dagli eventi,
su indicazione del C.O.C., per informarli sui fenomeni in atto o previsti e concordare le misure di
sicurezza

FUNZIONE RAPPRESENTANZE DELLE STRUTTURE OPERATIVE

Verifica la disponibilità di personale e mezzi localmente reperibili nonché disponibili per un primo
immediato intervento
Verifica le necessità di mezzi e persone occorrenti per fronteggiare le criticità, anche ad integrazione
delle disponibilità locali
Garantisce il raccordo Informativo ed operativo tra il centro di coordinamento e le articolazioni
territoriali e centrali dell’Amministrazione, con particolare riferimento a quelle inerenti il soccorso
tecnico urgente, alle attività di soccorso e di assistenza alla popolazione,  al  supporto logistico,  alla
sicurezza  pubblica  e  al presidio e la vigilanza dei territori e della viabilità interessata all’evento
emergenziale

FUNZIONE TECNICA E DI VALUTAZIONE

Valuta lo scenario di rischio sul territorio e la sua probabile evoluzione sulla base degli schemi idrici
esistenti e delle manovre per alternare su più zone i disservizi
Tratta le tematiche del rischio connesso all’emergenza ed i relativi effetti indotti e degli altri  rischi
indotti
Raccoglie e valuta le informazioni sull’evento in atto, fornendo il supporto tecnico alla Funzione Unità
di Coordinamento

FUNZIONE LOGISTICA

Assicura l’impiego in forma coordinata delle risorse logistiche disponibili, assicurando l’organizzazione
del trasporto e l’utilizzo sul territorio delle risorse
Mantiene il quadro aggiornato delle risorse impiegate, attivate e disponibili, stabilendone e attuando
le modalità di recupero al termine delle loro necessità d’impiego
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FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI

Fornisce il quadro di sintesi della funzionalità dei servizi essenziali sul territorio colpito in raccordo con
i rappresentanti degli enti gestori
Effettua la stima delle disalimentazioni e dei conseguenti disservizi sul territorio e dei tempi di
ripristino
Valuta eventuali scenari di rischio connessi ai danni subiti dalle infrastrutture e individua eventuali
interventi di massima priorità, in particolare per le infrastrutture di rete strategiche o indispensabili al
ripristino  delle attività economico-produttive

FUNZIONE VOLONTARIATO

Attiva e assicura il coordinamento delle risorse delle Organizzazioni di Volontariato, verificandone la
disponibilità e individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e modalità di impiego, in
raccordo con le singole Funzioni che ne prevedono l’impiego
Delinea ed aggiorna il quadro delle forze di volontariato in campo in termini di risorse umane,
logistiche e tecnologiche impiegate

FUNZIONE SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

Assicura il necessario raccordo con le strutture del Servizio Sanitario Regionale competente per
territorio e con le altre strutture operative presenti, per attuare gli interventi sanitari connessi
all’evento: soccorso sanitario urgente, assistenza sanitaria, socio sanitaria, psicosociale, sanità
pubblica e prevenzione e veterinaria

FUNZIONE STAMPA E COMUNICAZIONE

Sulla base delle indicazioni del Sindaco, diffonde le informazioni relative all’evento e alla gestione
emergenziale, ad esempio attraverso il sito web istituzionale comunicando i numeri di telefono a cui
rivolgersi. La comunicazione deve indicare:
 il fenomeno in atto o previsto
 le norme comportamentali da adottare, come illustrate nel presente piano
 autorità ed enti a cui rivolgersi per informazioni, assistenza, soccorso

Cura i rapporti con gli organi di stampa e informazione presenti sul territorio

Raccoglie le informazioni relative all’evento diffuse dalle agenzie di stampa e dagli altri mezzi di
comunicazione (TV, radio web, quotidiani e periodici)
Una volta esauritosi il fenomeno che ha determinato l’emergenza o allontanatosi il pericolo, comunica
il cessato allarme ed il ripristino dello stato di normalità

FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI D’EMERGENZA

Verifica e assicura le comunicazioni tramite radio con le strutture sovraordinate
Assicura al C.O.C. e al centralino l'efficienza delle linee dati e telefonica
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4.2 ORGANIZZAZIONE DEL CENTRALINO E VALUTAZIONE DELLE PRIORITÀ

Presso l’Ufficio Comunale di PC in Via N. Colajanni vengono organizzate le postazioni per la ricezione
delle segnalazioni da parte degli utenti, costituite da personale dell’ufficio e da volontari, come segue:

 Almeno 2/3 linee telefoniche dedicate (numero telefonico per richiedere informazioni e numero
telefonico per la segnalazione di urgenze e criticità)

 una postazione di lavoro per la lettura della posta elettronica
 una postazione per informazione diretta alle attività sensibili

L’operatore che riceve la chiamata:

 effettua una classificazione della chiamata, chiedendo informazioni dettagliate per l’attribuzione
del livello di priorità dell’intervento

 annota i dati (nome, indirizzo, numero telefonico, numero di compenti, note varie) su un foglio di
calcolo digitale

 individua le priorità di intervento e le annota sul foglio di calcolo:
 ospedali, strutture sanitarie, RSA, case di riposo case, di cura, case famiglia
 istituti scolastici
 disabili, anziani, allettati
 strutture di pubblica sicurezza

 informa rapidamente il Responsabile dell’ufficio di PC o il C.O.C., se attivato, sulle priorità
rilevate

4.3 INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE IN EMERGENZA

L’informazione può essere svolta:
 A mezzo sito internet
 Comunicati stampa per testate giornalistiche e televisive
 Telefono e fax
 Mediante informative verbali alla popolazione casa per casa
 Mediante volantini casa per casa

Nella comunicazione sono indicate:
 le cause del disservizio,
 le aree interessate
 i tempi previsti per il ripristino
 luoghi in cui sono dislocate le autobotti per la distribuzione dell’acqua
 i comportamenti da adottare per il risparmio idrico
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5. MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO

5.1 SENSIBILIZZAZIONE AL RISPARMIO IDRICO

L’emergenza climatica, che comporta una crisi a livello mondiale, e l’allarme siccità, che colpisce intere
regioni anche in Italia, impongono l’educazione a un consumo responsabile dell’acqua. Nell’estate 2022 è
stata avviata dalla Regione siciliana e co-finanziata dall’Unione europea con fondi Po Fesr 2014/2020, la
campagna di informazione, educazione e sensibilizzazione dei cittadini siciliani – stimolando la loro
partecipazione attiva e le comunità locali – in tema di risparmio idrico e programmi di tutela ambientale;
la campagna è durata quattro mesi interessando le nove province dell’Isola con iniziative itineranti.

Per questa ragione, il Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, in linea con le strategie europee,
nazionali e regionali, ha promosso una serie di azioni di comunicazione, informazione ed educazione,
“indispensabili alla costruzione di una partecipazione consapevole dei cittadini-utenti, per favorire un
forte processo di mutamento degli stili di vita e dei modelli attuali di consumo e comportamento,
individuati come causa primaria dei danni arrecati all’ambiente”.

La campagna di comunicazione vuole fornire ai cittadini siciliani “strumenti che possano far loro
comprendere l’importanza del ruolo di ciascuno nel preservare e valorizzare l’acqua, per un suo consumo
responsabile e per modificare i comportamenti quotidiani volti al risparmio”.

5.2 ZONE DI SALVAGUARDIA DI POZZI E SORGENTI

Al fine di prevenire l’inquinamento dei pozzi e delle sorgenti è fondamentale individuare ed attuare,
attraverso misure infrastrutturali e normative, le aree di salvaguardia previste dal Decreto Legislativo
152/2006. Le aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano
sono:

La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni e
deve:
 avere un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione
 essere adeguatamente protetta
 essere adibita esclusivamente a opere di captazione e infrastrutture di servizio.

La zona di tutela assoluta dovrebbe essere attrezzata con opportune recinzioni, area impermeabilizzata,
cabina protettiva.

La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da
sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa
idrica captata; può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione
alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio per la
risorsa.

In particolare, nella zona di rispetto sono vietati:
 la dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati;
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 l’accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi;
 lo spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della
natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della
vulnerabilità delle risorse idriche;

 la dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade;
 le aree cimiteriali;
 l’apertura di cave che possono essere in connessione con la falda;
 l’apertura di pozzi, ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano;
 la gestione di rifiuti;
 lo stoccaggio di sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive;
 i centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;
 i pozzi perdenti;
 il pascolo e la stabulazione di bestiame.

Per gli insediamenti o le attività preesistenti, ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure
per il loro allontanamento e, in ogni caso, deve essere garantita la loro messa in sicurezza.

Le zone di protezione devono essere delimitate dalle regioni e delle province autonome per assicurare la
protezione del patrimonio idrico. Possono essere adottate misure relative alla destinazione del territorio
interessato, alle limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti civili, produttivi, turistici, agro-forestali e
zootecnici da inserirsi negli strumenti urbanistici territoriali.

Ai fini della protezione delle acque sotterranee, le regioni e le province autonome individuano e
disciplinano, all'interno delle zone di protezione, le aree:
 di ricarica della falda;
 emergenze naturali e artificiali della falda;
 zone di riserva.

5.3 IL RECUPERO DELLE ACQUE PIOVANE

L’accumulo delle acque di pioggia e il suo utilizzo nelle abitazioni era diffuso nel Sud Italia e in tutto il
bacino del Mediterraneo fino ad oltre la metà del secolo scorso. Le acque meteoriche rappresentano una
fonte rinnovabile e locale e richiedono trattamenti semplici ed economici per un loro utilizzo, ristretto a
certe applicazioni. In generale, gli impieghi che si prestano al riutilizzo delle acque meteoriche riguardano
usi esterni, come:
 l'irrigazione di aree a verde, prati, giardini, orti;
 il lavaggio di aree pavimentate (strade, piazzali, parcheggi);
 il lavaggio di autovetture, sia in proprio sia intesi come attività lavorativa;
 usi tecnologici (ad esempio acque di raffreddamento);
 alimentazione delle reti antincendio;

e usi interni agli organismi edilizi, come:
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 l'alimentazione delle cassette di risciacquo dei WC;
 l'alimentazione di lavatrici (se a ciò predisposte);
 usi tecnologici relativi, come ad esempio sistemi di climatizzazione passiva/attiva.

Da un punto di vista impiantistico un intervento di recupero di acque meteoriche è costituito da una rete
di raccolta, adduzione e successiva distribuzione delle acque recuperate, da un sistema di trattamento
adeguato delle acque raccolte, da un serbatoio di accumulo e infine da un sistema di pompaggio per il
riuso. Le acque meteoriche richiedono un trattamento adeguato che dipende prevalentemente dalla
destinazione d'uso del loro riutilizzo, in funzione del quale vengono definiti gli obiettivi depurativi. Nei
casi più comuni, in cui viene recuperata l'acqua raccolta da tetti o coperture di edifici situati in zone non
densamente popolate, per il trattamento delle acque meteoriche è sufficiente un'efficace azione di
filtrazione.

5.4 EFFICIENTAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO

Nel Piano d’Ambito dell’ATO Idrico 4 viene elaborato il Piano degli Interventi, inteso come il sistema di
investimenti di breve, medio e lungo periodo, conforme alle strategie di intervento, definiti in termini di
tipologie e costi, finalizzato a colmare la differenza fra i livelli attuali e i livelli obiettivo (ottimali) e
contiene:

 le priorità di intervento;
 la descrizione dei macro interventi atti a superare le criticità individuate o a garantire il

mantenimento del servizio;

Questa sezione del Piano di Ambito non individua direttamente gli interventi di dettaglio, individuazione
che, invece, sarà contenuta con un dettaglio annuale nel Programma degli Interventi (PdI) e relativo
Piano Economico Finanziario (PEF), che sono elementi di contratto e che si declinano periodicamente
(ogni 4 anni con aggiornamento biennale secondo le delibere ARERA).

Si sono previsti inoltre l’acquisizione di servizi e beni strumentali per l’implementazione del sistema
territoriale informatico, quello gestionale delle fasi amministrative, contabili e di supporto all’utenza per
la gestione unitario del SII nell’intera provincia di Ragusa.

Fra le opere generali è stato previsto l’implementazione del controllo a distanza con sistemi di sicurezza
e di video sorveglianza di tutti gli accessi delle strutture sensibili quali sorgenti, pozzi, serbatoi con
particolare attenzione ai presidi con presenza di acqua potabile.

A completamento della sovrastruttura gestionale è stato programmato un sistema informativo e di
telecontrollo unificato per l’intero ATO, compreso la posa in opera di misuratori di pressione, portate,
analizzatori di qualità dell’acqua, misuratori di livello e sistema di trasporto dati.

La realizzazione dei sistemi territoriali, gestionali e di telecontrollo di tutta la struttura del servizio idrico
integrato, consente:

 un notevole risparmio energetico;
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 la sicurezza dei lavoratori su tutti gli impianti e luoghi di lavoro in genere;
 la conoscenza in tempo reale di tutti i parametri idraulici in particolare quelli qualitativi e

quantitativi;
 il miglioramento e l’ottimizzazione del servizio idrico integrato con la possibilità di redazione di

bilancio idrico per il risparmio di preziosa risorsa idropotabile;
 la diminuzione del costo del servizio da recuperare in tariffa.

Tra gli interventi previsti per il territorio comunale si citano:

 Realizzazioni impianti trattamento acque idropotabili
 Realizzazione e miglioramento opera di presa sorgenti
 Manutenzione straordinaria impianti
 Sostituzione cloratori ai serbatoi
 Realizzazione rete di interconnessione tra i serbatoi "San Luigi - Palazzello"
 Rifacimento rete acquedottistica viale delle Americhe e vie limitrofe
 Costruzione nuovi acquedotti di adduzione esterna a servizio dei serbatoi comunali -
 Reti di distribuzione - Ripristino opere vetusto o in cattivo stato e manutenzione straordinaria
 Realizzazione Reti di distribuzione idrica a completamento del servizio idrico dell'ATO

Gli interventi di tipo strutturale sono attualmente di competenza dell' Ufficio Idrico, e alcuni sono in fase
di attuazione, come il collegamento con la condotta A.S.I. per integrare l'afflusso di acqua nell'
acquedotto cittadino.

5.4.1 I PIANI DI SICUREZZA DELLE ACQUE (PSA)

Al fine di potenziare ulteriormente il livello di prevenzione dei sistemi che presiedono alla distribuzione
idrica e ridurre le probabilità che si possano verificare situazioni emergenziali, sono stati introdotti dalla
Direttiva UE 2015/1787 i Water Safety Plans (WSPs), o Piani di Sicurezza delle acque (PSA), un approccio
nuovo, sistematico di prevenzione dei rischi esteso all’intera filiera idro-potabile. L’obiettivo dei WSP è
quello di rimuovere e tenere costantemente sotto controllo, in una logica preventiva che riduce la
probabilità del verificarsi di situazioni di emergenza, la presenza di ogni possibile fattore di rischio in
tutte le fasi della filiera idropotabile.

I Piani di sicurezza dell’acqua (PSA, water safety plans) costituiscono un sistema integrato di prevenzione
e controllo basato sull’analisi di rischio sito-specifica estesa all’intera filiera idro-potabile, che, formulato
dall’OMS nel 2004 e trasposto in seguito sul piano normativo, segna un passo fondamentale per
rafforzare la qualità delle acque a tutela della salute umana. L’introduzione dei PSA, secondo le linee
guida dell’ISS-Ministero della Salute, persegue importanti obiettivi tra cui:

 prevenire efficacemente emergenze idro-potabili dovute a parametri non oggetto di ordinario
monitoraggio, considerando ogni plausibile evento pericoloso nelle sorgenti, nella captazioni e
nell’intera filiera idro-potabile, proiettato nello scenario dei cambiamenti ambientali e climatici
in atto;
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 aumentare la capacità di intercettare precocemente eventi di contaminazioni grazie a sistemi on-
line e early-warning;

 ridefinire le zone di protezione delle aree di captazione delle acque;
 potenziare la condivisione d’informazioni e dati, come espressione della dovuta diligenza, tra le

istituzioni che in diversi ambiti di competenza, operano monitoraggi e protezione del territorio e
della salute;

 consentire una partecipazione dei cittadini più consapevole e attiva, migliorando la
comunicazione in situazioni ordinarie e critiche.
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6 NORME COMPORTAMENTALI

Per risparmiare acqua

rifornisci i rubinetti di dispositivi frangigetto che consentano di risparmiare l'acqua;

verifica che non ci siano perdite. Se, con tutti i rubinetti chiusi, il contatore gira, chiama una ditta
specializzata che sia in grado di controllare eventuali guasti o perdite nella tubatura e nei sanitari;

non lasciar scorrere inutilmente l'acqua del rubinetto, ma aprilo solo quando è necessario, ad esempio
mentre si lavano i denti o durante la rasatura della barba;

non utilizzare l’acqua corrente per lavare frutta e verdura: è sufficiente lasciarle a bagno con un pizzico di
bicarbonato;

quando è possibile, riutilizza l’acqua usata: l’acqua di cottura della pasta, ad esempio, per sgrassare le
stoviglie, quella utilizzata per lavare frutta e verdura per innaffiare piante e fiori;

utilizza lavatrici o lavastoviglie, possibilmente nelle ore notturne, solo a pieno carico, e ricordati di
inserire il programma economizzatore se la biancheria o le stoviglie da lavare sono poche;

utilizza i serbatoi a due portate, nei servizi igienici; consente di risparmiare circa il 60% dell’acqua
attualmente usata con serbatoi a volumi fissi ed elevati;

preferisci la doccia al bagno: è più veloce e riduce di un terzo i consumi;

quando vai in ferie o ti assenti per lunghi periodi da casa, chiudi il rubinetto centrale dell’acqua;

non utilizzare acqua potabile per lavare automobili.

In caso di sospensione dell’erogazione dell’acqua

prima della sospensione, fai una scorta minima di acqua per bagno e cucina e rifornisciti di piatti, posate,
bicchieri di plastica, ovatta e alcool denaturato;

spegni lo scaldabagno elettrico e riaccendilo dopo che è tornata l’acqua per evitare danni alle resistenze
di riscaldamento;

appena ripristinata l’erogazione dell’acqua, evita di usare lavatrice, lavastoviglie e scaldabagno fino al
ritorno della normalità, perché potrebbero verificarsi fenomeni di acqua scura.




